
 

 

 

 

 
C O M U N E     D I    P O L L I N A 
(Città Metropolitana di Palermo) 

 

 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.14 del 10 GIUGNO 2024 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2024-2025, TARIFFE 

E AGEVOLAZIONI TARI 2024 

 “L’anno duemilaventiquattro, il giorno 10 del mese di giugno alle ore 18.30, si è riunito in seduta 

pubblica il consiglio Comunale, convocato con avviso prot. n.6808 del 04.06.2024 presso l’aula 

consiliare “G. Giambelluca” del Comune di Pollina. 

Dei consiglieri comunali sono presenti n.8 e n.2 assenti come segue: 

 

N.O. Cognome Nome Presenti 

1 MUSOTTO GIULIANA  NO 

2 GENCHI CECILIA  SI 

3 GENCHI ANGELA  SI 

4 SARRICA GIUSEPPE  SI 

5 MUSOTTO GIULIO  SI 

6 GAGLIANELLO 

SALVATORE  
SI 

7 SCIALABBA GIUSEPPE  SI 

8 SOLARO MARIA  SI 

9 CASSATARO GIUSEPPE  NO 

10 CASTIGLIA NUNZIO  SI 

  

Partecipa il Segretario Comunale   D.ssa Catena Patrizia Sferruzza 

Scrutatori: Genchi Angela, Genchi Cecilia, Solaro Maria  

 

 

 

 

 

 

 
 

      COPIA 



Il Presidente introduce il 2° punto all’ordine del giorno “Approvazione del piano economico finanziario 

2024-2025, tariffe e agevolazioni TARI 2024”  

Vista la proposta presentata dall’Assessore al Bilancio  

 Visti i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs 267/2000 in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile; 

Visto il parere favorevole reso dal Revisore dei Conti sulla proposta, acclarato al protocollo generale dell’Ente al 

n.6598 del 30.05.2024 

Visto il D. Lgs n.267/2000 e s.m.i.; 

Visto il D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i.;   

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

Presenti: n.8 Consiglieri Comunali 

Assenti: n.2 Consiglieri Comunali (Cassataro Giuseppe, Musotto Giuliana) 

Voti favorevoli n.6  

Contrari n.2 (Castiglia Nunzio, Genchi Angela) 

Con n. 6 voti favorevoli espressi per alzata e seduta accertata dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori designati

  

DELIBERA 

Di approvare la proposta di deliberazione nelle risultanze formulate dall’Assessore al Bilancio “Approvazione del 

piano economico finanziario 2024-2025, tariffe e agevolazioni TARI 2024”  

Indi il Presidente, stante l’urgenza di provvedere ai successivi adempimenti, pone ai voti l’immediata esecutività  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta 

Con n.6 voti favorevoli espressi per alzata e seduta accertata dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori designati 

Contrari n.2 (Castiglia Nunzio, Genchi Angela)  

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs 267/2000 

 

Il verbale sarà pubblicato in forma unica successivamente 

 



 
COMUNE DI POLLINA 

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

Piazza Maddalena s.n.c. - 90010 Pollina (PA) – C.F. e P.I.00623750825  

TEL 0921425009- FAX 0921425426 

e-mail ragioneria@comune.pollina.pa.it- PEC. comunedipollina@pec.it 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

                                                    

 

L’ASSESSORE AL BILANCIO 

PREMESSO che l’art. 1 comma 639, della legge n. 147 del 27 dicembre 2013, ha istituito a decorrere 

dal 01.01.2014 l’imposta unica comunale (IUC), che si compone dell’imposta municipale propria 

(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, di 

una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico 

sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

VISTI: 

- la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai 

rifiuti, così come modificata dalla direttiva 2018/851/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 

30 maggio 2018; - la legge 14 novembre 1995, n. 481 e sue successive modifiche e integrazioni, 

recante “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle 

autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità”;  

- la legge 27 luglio 2000, n. 212;  

- il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206;  

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”;  

- la legge 24 dicembre 2007, n. 244;  

- la legge 27 dicembre 2013, n. 147;  

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;  

- la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, che ha attribuito all'Autorità compiti di 

regolazione anche nel settore dei rifiuti;  

- il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;  

- il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge con modificazioni, recante misure urgenti 

in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19;  

Approvazione del Piano Economico Finanziario 2024-2025,  

Tariffe e Agevolazioni TARI 2024 

mailto:comunedipollina@pec.it


RICHIAMATI i provvedimenti adottati dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(di seguito: Autorità):  

- la deliberazione dell’Autorità 5 aprile 2018, 226/2018/R/RIF recante “Avvio di procedimento per 

l’adozione di provvedimenti di regolazione della qualità del servizio nel ciclo dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani e assimilati”;  

- la deliberazione dell’Autorità 18 giugno 2019, 242/2019/A recante “Quadro strategico 2019-2021 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente”;  

- la deliberazione dell’Autorità 7 luglio 2019, 303/2019/R/RIF recante “Unificazione dei 

procedimenti di cui alle deliberazioni dell’Autorità 225/2018/R/RIF e 715/2018/R/RIF, volti alla 

regolazione e al monitoraggio delle tariffe in materia di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 

assimilati, con individuazione di un termine unico per la conclusione dei medesimi” (di seguito: 

deliberazione 303/2019/R/RIF);  

- la deliberazione dell’Autorità 31 ottobre 2019, 443/2019/R/RIF recante “Definizione dei criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-

2021” e il relativo Allegato A recante il “Metodo tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti 

2018-2021, MTR”;  

- il documento per la consultazione dell’Autorità 30 luglio 2019, 351/2019/R/RIF, recante 

“Orientamenti per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato 

dei rifiuti per il periodo 2018-2021” (di seguito: documento per la consultazione 351/2019/R/RIF);  

- il documento per la consultazione dell’Autorità 30 luglio 2019, 352/2019/R/RIF, recante 

“Disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati – 

Inquadramento generale e primi orientamenti”;  

- l’“Indagine conoscitiva sui rifiuti solidi urbani”, dell’Autorità Garante per la Concorrenza e il 

Mercato, IC 49 del 21 gennaio 2016, pubblicata sul Bollettino n. 3/2016 della medesima Autorità;  

- la deliberazione dell’Autorità n.443/2019/R/RIF (poi integrata da talune semplificazioni procedurali 

dettagliate nella deliberazione 57/2020/R/RIF), con cui è stato adottato il Metodo Tariffario Rifiuti 

(MTR) recante i “criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del 

servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, introducendo una regolazione per 

l’aggiornamento delle entrate tariffarie di riferimento, basata su criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti;   

- la deliberazione ARERA 363/2021/R/RIF del 3 Agosto 2021 che ha approvato una integrazione del 

metodo di approvazione delle tariffe rifiuti per il periodo 2022-2025; 

- la deliberazione dell’Autorità 238/2020/R/RIF, con la quale sono stati adottati gli strumenti e le 

regole da applicarsi per garantire la copertura degli oneri derivanti dall'applicazione della 

deliberazione 158/2020/R/rif;  

- la delibera ARERA 389/2023/R/RIF, relativa all’aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo 

tariffario rifiuti (MTR-2), che stabilisce i criteri per determinare le tariffe del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani in base ai costi efficienti e agli obiettivi di economia circolare. La delibera modifica i 



valori di alcuni parametri ed inserisce nuove voci nei calcoli che andranno utilizzati a partire da 

gennaio 2024 per stabilire le tariffe per il servizio. 

DATO ATTO che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in 

particolare l’articolo 1 della legge 147/2013:  

- al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 

smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento 

in conformità alla normativa vigente”;  

- al comma 668 riconosce ai Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della 

quantità di rifiuti, la facoltà di prevedere “l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in 

luogo della TARI”, la quale è “applicata e riscossa direttamente dal soggetto affidatario del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani”;  

- al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme 

statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso 

ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in 

materia […]”;  

VISTI ANCHE:  

- l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento;  

PRESO ATTO che: 

- ai sensi dell’art 3 comma 5 quinquies del DL 228/2021 convertito con modificazioni dalla 

L.15/2022, a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 

anno; 

- la proposta di modifica n. 7.1000 al disegno di legge n. 1092 (conversione in legge del D.L. 

39/2024), stabilisce la proroga al 30 giugno 2024 del termine, previsto al 30 aprile dall’art. 3, comma 

5-quinquies del d.l. 228/2021 convertito dalla legge 15/2022, per l’approvazione del PEF e dei 

regolamenti e tariffe TARI per l’annualità 2024. 

CONSIDERATO che:  

- il Comune di Pollina ha attivato il servizio di spazzamento, raccolta e trasporto allo smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati compresi quelli assimilati ed altri servizi di igiene 

pubblica all'interno dell'aro di Pollina, affidando la gestione alla Caruter s.r.l.; 

- il Comune di Pollina, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 21.08.2014, ha approvato 

il nuovo regolamento l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI);  



RAVVISATA l’opportunità di approvare, con apposito atto deliberativo, il Piano Finanziario 2024-

2025 per come allegato alla presente e redatto dall’UTC unitamente all’Ufficio Ragioneria, secondo 

i dati di costo inclusi nel PEF redatto dalla Caruter s.r.l.; 

DATO ATTO che il Piano Finanziario è stato calcolato in funzione dei costi di esercizio del Comune 

di Pollina e quelli forniti dal gestore del servizio di raccolta, smaltimento e pulizia strade come da 

documentazione acquisita a protocollo, seguendo le linee previste dall’Autorità, adottando il Metodo 

Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR), come da dettagliata relazione 

tecnico-finanziaria; 

VISTA l’allegata validazione del piano finanziario, sottoscritta in data 16.05.2024 da SRR Palermo 

Provincia Est;  

RILEVATO che l’approvazione del presente Piano Finanziario rientra tra gli atti fondamentali di 

competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 

267/2000;  

ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, 

di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo 

però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le 

aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate 

in via esclusiva; 

EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali 

o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario 

“chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui 

al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in 

relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 

agli usi e alla tipologia delle attività svolte; 

RAVVISATA inoltre, secondo le intenzioni di questa Amministrazione, l’opportunità di prolungare 

la validità della riduzione della parte variabile della tariffa per le utenze domestiche che effettuano il 

compostaggio dei rifiuti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 del vigente regolamento Tari che così 

recita: “Per le utenze domestiche che praticano il compostaggio della frazione organica dei rifiuti 

urbani, con trasformazione biologica su superficie non pavimentata, nelle vicinanze della propria 

abitazione,  comunque nell’ambito del raggio di 100 mt, è prevista una riduzione della parte variabile 

del tributo la cui entità verrà determinata annualmente in sede di delibera di approvazione delle 

aliquote…”; 

EVIDENZIATO che, per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone 

due modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652 dell’articolo 1 

della citata Legge n. 147/2013; 



RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei 

criteri indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 

VERIFICATO che il successivo comma 652 consente al Comune, in alternativa al precedente 

criterio e “nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti”, di 

commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, 

in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 

PRESO ATTO che, in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o 

sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità 

di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 

produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 

VISTO, altresì, l’art. 57-bis del D.L. n. 124/2019 e s.m.i., che consente ai Comuni di applicare i 

coefficienti della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al comma 

652; 

CONSIDERATO che, per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due 

macrocategorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche; 

RILEVATO che, ai fini della semplificazione introdotta ai fini del calcolo delle tariffe TARI, è 

possibile adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1, del suddetto D.P.R. 

n.158/1999, con valori inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati fino al 50 per cento, ex-

lege, ossia senza specifiche motivazioni; 

PRESO ATTO che è possibile semplificare ulteriormente i calcoli delle tariffe TARI tralasciando di 

considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1, riferiti alle utenze 

domestiche; 

VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 

dall’applicazione delle tariffe TARI devono essere riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.), 

redatto dal gestore del servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti; 

ATTESO che con le tariffe che vengono approvate deve essere assicurata la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 

15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 

CONSIDERATO che ARERA, con la deliberazione n. 443/2019, ha introdotto un nuovo metodo di 

determinazione delle tariffe TARI, ossia il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), prevedendo parametri 

in grado di individuare i costi efficienti, attraverso limiti agli aumenti tariffari, che impongono una 

stretta coerenza tra il costo e la qualità del servizio reso dal gestore; 

ATTESO che l’articolo 5 del nuovo metodo tariffario non si esprime sul concreto metodo di calcolo 

delle tariffe, limitandosi a confermare, per tale aspetto, il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo 



normalizzato (MNR) ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in as-

senza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio; 

RILEVATO che le indicazioni riportate dalla deliberazione n. 443/2019 confermano l’utilizzo dei 

parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999, ribadendo le seguenti modalità di attribuzione dei costi: 

- suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui 

alla normativa vigente; 

- determinazione dei corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 1b, 

2, 3a, 3b, 4a e 4b del D.P.R. n. 158/99; 

PRESO ATTO che i coefficienti ed i criteri di determinazione delle tariffe, articolate secondo i criteri 

dettati dal predetto D.P.R. n. 158/1999, sono indicati analiticamente negli allegati alla presente 

deliberazione, costituendone parte integrante e sostanziale; 

CONSIDERATO che, al fine dell’assunzione dei coefficienti di cui all’art. 1, comma 652, della 

Legge n. 147/2013, la deliberazione n. 443/2019 rinvia ai criteri del comma 651, legittimando l’ado-

zione del metodo normalizzato del D.P.R. n. 158/1999, al fine di commisurare la tariffa alle quantità 

e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia 

delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 

RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate 

dal Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto 

per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, pur 

con la possibilità di applicare le semplificazioni sopra ricordate; 

DATO ATTO che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei locali 

e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”; 

RITENUTO, dunque, che anche con il MTR i parametri per la determinazione della tariffa TARI 

rimangono la superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media; 

RAMMENTATO che spetta ad ARERA il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come 

deliberate dai Comuni, a seguito dell’integrazione dei PEF approvati dagli enti territorialmente 

competenti; 

EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare i suddetti PEF, con particolare 

riferimento alla tutela degli utenti; 

VERIFICATO che, nelle more dell’approvazione da parte di ARERA, si applicano le decisioni 

assunte sia dagli enti territorialmente competenti, sia dai Comuni; 

VISTI i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art 49 del 

D.Lgs. 267/2000, qui allegati; 

VISTO altresì il parere formulato dall’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 

239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;   



VISTO lo Statuto comunale; 

RICHIAMATO l'Ordinamento Regionale Enti Locali per la Regione Sicilia; 

 

PROPONE 

 

1) per le motivazioni in premessa, di approvare il Piano finanziario dei costi finanziati dal tributo 

comunale sui rifiuti per gli anni 2024-2025, ai sensi del metodo MTR-2 di cui alle deliberazioni 

ARERA n.363/2021/R/RIF del 03/08/2021 e n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023; 

2) di trasmettere, mediante l’apposita piattaforma online per la trasmissione degli atti dell’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, per il tramite della SRR Palermo Provincia Est, copia del 

Piano Economico Finanziario relativo agli anni 2024-2025, la Relazione di accompagnamento predi-

sposta secondo lo schema fornito nell’Appendice 2 del MTR, le dichiarazioni di veridicità del gestore 

predisposte secondo lo schema di cui all’Appendice 3 del MTR, e la relazione di cui all’articolo 8, 

comma 3 del DPR 158/99;  

3) di provvedere alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale del Federa-

lismo Fiscale, ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 

446, e dell’art. 13, commi 13-bis e 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, così come disposto dall’articolo unico, comma 10 lettera e), della Legge 28 

dicembre 2015, n. 208. 

4) di approvare il Piano Tariffario 2024 per le categorie di attività con omogenea potenzialità di pro-

duzione di rifiuti, come da allegato alla presente proposta riportante anche i coefficienti di pondera-

zione applicati ad ogni categoria; 

5) di approvare una riduzione alla parte variabile della tariffa per le utenze domestiche che praticano 

il compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani, ex art. 13 del vigente regolamento Tari, 

nella misura del 25%; 

6) di dichiarare, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile. 

 

       L’ASSESSORE AL BILANCIO 

              (Salvatore Gaglianello) 

 

 

 

 

 



 
COMUNE DI POLLINA 

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

Piazza Maddalena s.n.c. - 90010 Pollina (PA) – C.F. e P.I.00623750825  

TEL 0921425009- FAX 0921425426 

e-mail ragioneria@comune.pollina.pa.it- PEC. comunedipollina@pec.it 
 

 

                                                    

 

PARERI DI COMPETENZA 

 

Ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, appro-

vato con decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i., sulla proposta di deliberazione, la 

sottoscritta esprime i pareri di cui al seguente prospetto: 

 

 

 

Il Responsabile 

del Servizio 

interessato  

 

 

    

   Per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere favorevole. 

 

   Data 28.05.2024 
IL RESPONSABILE DEL III  SETTORE 

(ARCH. ANTONIO DOLCE) 

 
  

 

Il Responsabile 

del Servizio 

Finanziario 

 

 

   
   Per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere favorevole. 

 

   Data 28.05.2024 
                                                                     IL RESPONSABILE DEL II  SETTORE 

 (DOTT.SSA VALENTINA MUSUMECI) 

 
 

 

 

  

Approvazione del Piano Economico Finanziario 2024-2025,  

Tariffe e Agevolazioni TARI 2024 
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COPIA DELIBERA C.C. N.14   DEL10.06.2024 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2024-2025, TARIFFE E 

AGEVOLAZIONI TARI 2024 

IL PRESIDENTE 

SARRICA GIUSEPPE 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                             IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                                                                                                                 

       GENCHI CECILIA                                                DOTT.SSA CATENA PATRIZIA SFERRUZZA 

 
È copia conforme all’originale. 

 

Dalla Residenza Comunale, li 10.06.2024 

         IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.TO DOTT.SSA CATENA PATRIZIA SFERRUZZA 

 

________________________________________________________________________________ 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Certifico io Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente 

deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi decorrenti dal                                          

13.06.2024 (art. 11, comma 1, L.R. 3 dicembre 1991, n. 44). 

Dalla Residenza Comunale, li  

 

                          IL SEGRETARIO COMUNALE 

              F.to DOTT.SSA CATENA PATRIZIA SFERRUZZA 
 

 

                     

 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Certifico che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno:10.06.2024 

 Dopo il decimo giorno dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L.R. 3 dicembre 1991, n. 44) 

  

x Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 3 dicembre 1991, n. 44) 

 

Dalla Residenza Comunale, Lì 10.06.2024 
                                                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 

                             F.to DOTT.SSA CATENA PATRIZIA SFERRUZZA 

 

 

                               

 


















































































































































